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Il sondaggio di Gonella 
per un nuovo quadripartito 

Si è tuttavia espresso contro l'anticipo delle elezioni 
Un articolo dell' « Avanti! » sul Festival di Mosca 

Alle 10 di ieri mnttina, il pre­
sidente del Consiglio Zoli ha 
stretto In mano ai suoi più di­
retti collulioratori e, sitlito sul­
l'auto ministeriale in sua dota­
zione, si è diretto nlln volta di 
Ilivisondoli, s u l l a montagna 
abruzzese, ove trascorrerà le fe­
rie insieme con la famiglia. Il 
Capo dello Stato, invece, Ila già 
fatto tesoro del riposo montano 
e domani, dopo una sola setti­
mana di permanenza, abbando­
nerà San Martino di Cnstroz/.a 
per trasferirsi ad hchia, annua­
le meta di una cura termale. 

Non per questo tuttavia tutto 
ò silenzio nel mondo politico. 
Anzi, nimico a farla apporta, è 
stato proprio un ministro, l'ono­
revole Gonella, a riattizzare il 
fuoco polemico intorno ni temi 
clic sono stati d'attualità fino a 
ieri. « La questione (Iella data 
delle elezioni — ha detto Go­
nella — si risolve in maniera 
molto chiara: iiasta rispettare 
lo scadenze di legge n. Kcco, 
dunque, un altro autorevole 
esponente della l)C, un mem­
bro del governo clic, come il 
ministro Andreotti. concorda 
pienamente con la nostra tesi e 
sconfessa quella del presidente 
del Consiglio e del segretario 
democristiano. Circa la polcini-
ebettn che ancora si trascina 
fra de, liberali, repubblicani e 
socialdemocratici, i| Guurdasi 
gilli ha aggiunto: a Considero 
un grave errore Pannalo pole­
mica fra i partiti democratici. 
La campagna elettorale dovrà 
essere combattuta contro lo si­
nistre « contro le destre, ma 
non contro i partiti democratici 
con i «piali si è collaborato fino 
a ieri e si tornerà a collabo­
rare ». Laddove si vede che. 
nlln vigilia delle campagne elet­
torali, il signor Guido Gonella 
torna sempre alle origini e s> 
Eposla di nuovo su quelle posi­
zioni » centriate n, di chiusura 
ermetica a sinistra, che caratte-
ri/.7;irono il suo segretariato a 
piazza del Gesù e che portarono 
In IH* alla sconfitta del 7 giu­
gno l').">:t. Gonella pare inoltre 
voler riprendere il discorso qua­
dripartitico e soffiare a Sceiba 
l'iniziativa di una eventuale 
« restaurazione » pre o pOrt-elet-
lorale. 

Che ciò possa far molto co­
modo a l'anfani è dimostrato 
dal tono quanto mai conciliante 
e dimesso che ha usato ieri il 
Popolo nello spiegare a noi (ma, 
in realtà, al gruppo Gonella-
Ilapclli) le ragioni che hanno 
provocato l'esclusione d e g l i 
esponenti di Politica sociale dal­
la <r commissione dei 90 D per 
l'elaborazione dei programmi 
elettorali della DC. Le ragioni 
•— dice il Popolo — consistono 
nel fatto che il Consiglio nazio­
nale di Vallomhrosa si è demo­

craticamente guardalo bene dal-
l'eleggere alcuno di quegli espo­
nenti. 

Interesse ha infino suscitalo 
l'editoriale pubblicato ieri mat­
tina daìVAvanlil a firma di Emo 
Kgoli, segretario del Movimen­
to giovanile socialista. Tema: 
il bilancio del Festival della 
gioventù a Mosca. <• Bilancio po­
sitivo — scrive Kgoli — Botto 
tutti { punti di vista; positivo 
per la delegazione italiana per 
i successi ottenuti con le sue 
iniziative; positivo per i gio­
vani socialisti che ancora una 

Le tre spie 
della Himersfavàgen 24 
I'er assoluta mancanza (Il 

spazio slamo costretti a 
rinviare la puntata dell'av­
vincente romanzo di <ìriseln 
e Nomici. 

Martelli riprenderemo re­
golarmente la pubblica­
zione del 

GIALLO VERO 

volta hanno tenuto alto il lo­
ro partito e fatto conoscere la 
sua politica a migliaia di gio­
vani». Il segretario del M.G.S. 
si compiace, infatti, dell'incon­
tro realizzatosi fra 31 mila gio 
vani appartenenti a 131 Paesi 
il' ogni continente all' insegna 
della parola d'ordine pace e anti-
città; e s| compiace del risultato 
altamente positivo degli incon­
tri particolari che i socialisti 
italiani hanno avuto con i so­
vietici, i cinesi, i polacchi, gli 
jugoslavi, i giapponesi, indiani, 
belgi, tedeschi. 

Queste considerazioni hanno 
fatto storcere la bocca nllYter-
namente scontento Pasquale Dan-
diera, il quale riempiva ieri se­
ra oltre una colonna della Voce 
rcpublilirtitm per ironizzare sul­
la seinplirioneria di Kgoli e dei 
giovani che. in /'/ne jratu, han­
no ballato il mrk 'n rnll sulla 
piazza Rossa, ed esaltare, chis­
sà poi perchè, il iiioiiiireo-lait-
rino Massimo Del l'ante. Misteri 
della solitudine che circonda gli 
ultimi nostalgici della repubbli­
ca in tempo di monarchia! 

POSITIVO BILANCIO CULTURALE DEL FESTIVAL CHE VOLGE AL SUO TERMINE 

Brillanti successi degli artisti italiani a Mosca 
nei concorsi di pittura, canto, cinema e fotografia 

Numerose medaglie d 'oro e d'argento - Premiati il " T e t t o , , di De Sica e gli "Sbandat i , , di Maselli 
"I tromboni,, di Zardi tradotti in russo - Tito Schipa svolgerà una tournée a Mosca, Leningrado e Riga 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 10 — Il Festival 
volge al termine: ormai si 
trae il bilancio dei concorsi 
artistici che hanno visto ga­
reggiare giovani talenti di 
decine di paesi. Possiamo se­
gnalare con compiacimento 
un largo successo Unitario : 
quello conseguito nella pit­
tura, dove i nostri artisti sì 
sono meritati il mugglor nu­
mero di medaglie nella espo­
sizione internazionale. La 
giuria Ita assegnato una me­
daglia d'oro all'opera di Giu­
seppe Zigaina, quattro me­
daglie d'argento alle opere 
di Francesco Tabnsso, Ar­
mando De Stefano, Gian­
franco Ferroni, / Iure/ io Ca­
ntinati, sei medaglie di bron­
zo a Renzo Vcspignani, Ugo 
Attardi, Giuseppe Banchieri. 
Renato Borsato, Osvaldo 
Pieraccini, Paolo Frosecchi. 

Un'altra medaglia d'oro è 
ttata guadagnata dalla sele­
zione dei vetri di Murano, 
esposta nella mostra dell'ar­

te veneta. 
Nel padiglione della gio­

vane pittura italiana, alle­
stita dal pittore Mario Pe­
nelope, segretario della Fe­
derazione nazionale degli ar­
tisti, sempre affollata da un 
largo pubblico di visitatori 
moscoviti e stranieri, si sono 
svolti quasi in continuazione 
dibattiti sull'arte contempo­
ranea italiana, ai quali hanno 
partecipato i nostri ar t is t i e 
i critici presenti alla mostra. 

Un'altra meduglia d'oro 
l'Italia ha ottenuto nel can­
to, per merito del bravo Re­
mo Mulaguti, di cui Tito 
Scltipa, presidente della giu­
ria, ci Ita parlato assai bene 
(cosi come del soprano russo 
Bella Rudenko e del tenore 
ungherese Joszef Rocti): e 
un'altra ancora nel concorso 
per la fotografìa d'arte, per 
merito di Giuseppe Moder. 
In questo concorso, dove 
l'Italia era largamente pre­
sente, Paolo Bocci. Giovanni 
Messaro e /Antonio Migliori 
hanno guadagnato la meda-

UNA SESSIONE PLENARIA SI TERRA' PROSSIMAMENTE 

L'attività dei sindacati sovietici 
sarà esaminata dal CC del PCUS 
Si sta procedendo ad uno snellimento di tutta l'organizzazione sindacale 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Una nuova 
sessione plenar ia del Comi 
ta to cen t ra l e del Pa r t i to co­
munis ta è in p reparaz ione a 
h reve scadenza. Essa dovrei) 
be a v e r luogo en t ro la fint 
d 'agosto o ai primi di set tem 
ore . Senza r ivest i re nessun 
aspe t to sensazionale, tale 
r iunione avrà una notevole 
impor tanza poiché affronterà 
uno dei terni più vivaci de l ­
l ' a t tua le momento politico 
de l l 'URSS, quel lo del lavoro 
s indacale . Si p revede che un 
(appor to vi sarà p resen ta to 
dal compagno Griscin pres i ­
den te dei Sindacat i sovietici. 
11 Pa r t i t o si impegnerebbe 
cosi con tu t t a la sua a u t o ­
r i tà nel migl iorare l 'a t t ivi­
tà di ques ta g r ande organiz­
zazione di massa che deve 
essere u n o dei p i las t r i del la 
democrazia sovietica. 

La convocazione era p r e ­
vista da un cer to t empo e 
s a r e b b e p robab i lmen te cosa 
già fat ta se il Comita to cen­
t ra le non avesse dovu to oc ­

cuparsi in giugno di respin 
gere l 'attacco venuto dal 
g ruppo di MalenUov e Mo­
lotov. 

Molto si e Tatto negli u l ­
timi mesi per por ta re i Sin­
dacati al l 'al tezza dei com­
piti nuovi che essi devono 
affrontare. Una delle misu­
re più impor tant i fu già p r e . 
sa in febbraio: la nuova leg­
ge sulla soluzione dei con­
flitti di lavoro. Senza pro­
cedere più a t t r ave r so n u m e ­
rose istanze, la controvers ia 
fra il l avora tore e l ' ammi­
nis trazione viene o rmai di­
scussa quasi esc lus ivamente 
a l l ' in terno della fabbrica 
dappr ima dal la speciale com­
missione pari te t ica e qua lo ­
ra l 'accordo non fosse r ag ­
giunto in ques ta sede dal lo 
stesso comitato s indacale de l ­
l'officina la cui decisione è 
obbl igator ia p e r l ' ammin i ­
strazione. 

Si sta p u r e procedendo, 
dopo le risoluzioni p rese r e ­
cen temente d a 1 Consiglio 
cent ra le dei s indacat i ad uno 
snel l imento di tu t ta l 'orga­

nizzazione s indacale . Due 
anelli vengono considerevol­
mente rafforzat i : l 'organismo 
di base, nella azienda stessa 
e l 'organismo regionale, quel ­
lo che può d i r e t t amen te in­
fluire sul lavoro dei Sovnar -
cosi. Anche in questo campo 
un forte decen t r amen to e 
in fase di a t tuazione poiché 
i comitat i cont ia l i si occu­
pano solo dei p toblemi ge-
neial i che rea lmente investo . 
no tu t ta la categoria. Ridot­
ti sono pure gli appara t i di 
funzionari a vantaggio di una 
più vasta a t t iv i tà di massa 
fornita dai mil i tant i volon­
tar i . Infine, molti s indacati 
di categor ia si r aggruppano 
e si fondono tra loro. Tu t ta ­
via, un impegno del par t i to 
resta necessario, propr io per 
l 'es trema impor tanza delle 
funzioni che oggi incombo­
no ni s indacat i e pe r le de ­
ficienze che, di fronte a t an ­
ta responsabi l i tà , r imangono 
nel loro lavoro. 

E ' un p rob lema che ha due 
origini , vicine a noi nel 
t empo: il XX Congresso e la 

La CGIL insiste nella richiesta di trattative 
sulla parità dei salari maschili e femminili 
Le organizzazioni padronali dell'industria, commercio e agricoltura hanno rifiutato di iniziare la discussione 
sull'adeguamento dei contratti alla Convenzione internazionale - L'intervento legislativo sempre più necessario 

La Confederazione gene ­
ra le de l l ' indus t r ia ha r i spo­
s to al la CGIL in mer i to alla 
appl icazione della Conven­
zione in ternazionale n. 100 
concernen te la par i t à sa la ­
r i a l e t ra la manodopera m a ­
rch i le e la manodopera fem­
min i le per un lavoro di va ­
lo re ugua le . 

Nella le t tera la Confinati-
s t r i a ha contes ta to che la 
Convenzione in ternazionale 
TI. 100 abbia d e t e r m i n a t o in 
I ta l ia una nuova s i tuazione 
g iur id ica , e ha r iaffermato 
che il pr incipio del la par i t à 
s a l a r i a l e r isul ta già appl ica­
to . nel nos t ro Paese, nel s i ­
s t e m a re t r ibu t ivo concordato 
p e r il se t tore indus t r ia le . 

La Conf indus tna si è d i ­
ch i a r a t a disposta a un in­
con t ro d i r e t to con la CGII 
p e r < l umegg ia re più amp ia ­
m e n t e > le affermazioni con­
t e n u t e nella sua le t te ra . 

La C G I L ha r ibadi to la sua 
tesi che la ratifica del la Con­
venz ione n. 100. ha de t c rmi ­

na to in I tal ia una nuova s i ­
tuazione giuridica, anche se 
il pr incipio della par i t à sa­
lar ia le è già contenuto nella 
Cost i tuzione. 

L 'ar t . 37 della Cost i tuzio­
ne, infatt i — e come d 'a l ­
t ronde la CGIL ha sempre 
sos tenuto , contro il d iverso 
avviso della Confindustria — 
ha, è vero , valore precet t ivo, 
e conferisce alla donna lavo­
ra t r ice il d i r i t to alla uguale 
re t r ibuz ione per ugua le la­
voro : ciò non significa, però, 
che la legge di ratifica della 
Convenzione sia un provve­
d i m e n t o pr ivo di effetto, in 
(pianto esso, senza dubbio . 
t ende ad ass icurare la mas ­
s ima applicazione del p r in ­
cipio a l l ' in te rno de! nostro 
Paese. Tale concet to r isul ta . 
del resto, ch ia ramen te espres­
so nella stessa circolare dei 
21 g iugno 1957. d i r ama ta dal 
Minis tero del Lavoro. 

< Ri teniamo anche del tu t ­
to infondata — e de t to nelln 
le t te ra della C G I L — l a i -

Due alpinisti finiscono 
in un profondo conalone 

La disgrazia è avvenuta durante una ascen­
sione sul monte Castor, del gruppo del Rosa 

C H A M P O L U C , 10. — Q u e ­
s ta se ra i component i di una 
co rda t a reduci da un ' a scen ­
s ione sul Monte Castor , del 
G r u p p o del Rosa a 4.300 m e ­
t r i h a n n o por ta to a C h a m p o -
luc la notizia che d u e a lp i ­
nis t i che sca lavano il mon te 
a poca d is tanza da loro sono 
prec ip i ta t i in un profondo ca ­
n a l o n e . Si t r a t t a di due sca ­
l a to r i dei qua l i ancora si 
i g n o r a n o le genera l i t à . S e m ­
b r a che essi e r a n o par t i t i a l -

- l ' a lba del g io rno p receden te 
d a Gressoney la Tr in i té . 

I m m e d i a t a m e n t e s q u a d r e 
d i soccorso sono pa r t i t e da 
S t . J a c q u e s e da C h a m p o -
Itic. Le più e spe r t e e p r o ­
v e t t e guide del la Val d 'Ajas 
cercheranno di r e c u p e r a r e i 
corpi dei d u e sca la tor i sul la 
cui so r t e p u r t r o p p o si n u t r o ­
n o ben poche spe ranze . 

Ricordati i martiri 
di Piazzale Loreto 

MILANO. 10. — Un comizio 
.-il qi].-,!e ha partecipato nume­
ro?.-» folla ha chiuso stadera in 
piazzale Loreto le manifesta­
zioni commemorative in onore 
dei 15 martiri trucidati dai 
fascisti i! 10 agosto 1944: sul 
podio eretto accanto al cippo 
ricoperto di fiori rossi di coro­
ne e di bandiere erano i con­
giunti dei 15 patrioti. 

Presentati dal partigiano Pe-
rar.zont del Comitato provin­
ciale dcll'ANPI hanno pronun­
ciato i discorsi rievocativi, riaf­
fermanti fedeltà agli ideali del­
la Resistenza milanese. l'on.Ic 
Francesco Scotti e il sen. Gior­
gio Marzo]a, l'assessore social­
democratico Lamberto Jori e 
ì'avv. Achilie Ottolcnghi del 
PRI. 

tra affermazione, che il p r in ­
cipio della par i tà di r e t r i ­
buzione fra uomo e donna 
r isul terebbe già p ienamente 
realizzato nel s is tema re t r i ­
bui to vigente nel se t tore in­
dust r ia le . 

< A pa r t e l 'evidente con­
t raddizione che sussiste fra 
questa affermazione e la re ­
sistenza sin qui t enacemente 
opposta dagli industr ia l i i ta­
liani a l l 'a t tuazione del p r in ­
cipio di par i t à di re t r ibuz io­
ne ogni volta che i s indacat i 
ne hanno fatto richiesta, sta 
di fatto che tu t ta la regola­
mentazione con t ra t tua le , sia 
mterconfedera lc che di se t to­
re e di azienda, e fondata 
sulla discr iminazione fra 
sessi, salvo rar iss ime e ben 
individuate eccezioni. La di 
scr iminazione si manifesta in 
modo incontestabi le nel le ta­
bel le salar ial i d is t in te per 
uomini e donne , indipenden­
temente da l le mansioni a t t r i ­
bui te . per cui quasi sempre . 
ad esempio, una operaia , a n ­
che a l t amen te qualificata, r i ­
ceve una re t r ibuzione infe­
r iore a quel la di un m a n o ­
vale comune . E ciò p e r non 
p a r l a r e del la d iscr iminaz io­
ne fra uomo e donna che è 
opera ta pers ino sul la inden­
ni tà di « cont ingenza > e che 
non ha a l t ro mot ivo che 
quel lo del sesso. 

« Resta, pe r t an to , ob ie t t i ­
vo fondamenta le del la CGIL 
— conclude la le t te ra — o t ­
tenere un giusto r iconosci­
mento del lavoro femmini le 
con un sa lar io che sì basi su 
una obict t iva va lu taz ione del 
valore di ta le lavoro, in mod<> 
che le scale dei sa la r i con 
t ra t tua l i e di fatto, s iano 
rea lmen te a rmonizza te con la 
qual i tà e la quan t i t à della 
pres taz ione di ogni singolo 
d ipenden te . E pens iamo, s e ­
condo q u a n t o a b b i a m o s e m ­
p r e r i t enu to , che la via m i ­
gl iore p e r r agg iungere ta le 
obict t ivo (fra que l l e possi 
bil i , t ra le qual i la via legi­
s la t iva) sia quel la de l la d i ­
scussione e del la negoziazio­
ne fra le organizzazioni sin 
dacal i ; via che , del resto, e 
sugger i ta anche dal la stessa 
Convenzione dì G inevra ». 

Alla Confederazione degli 
agricol tor i e al la Confedera ­
zione dei commerc ian t i , le 
qual i h a n n o r isposto al la 
CGIL sos tenendo la va l id i tà 

dei cont ra t t i vigenti e quindi 
la possibili tà di una revis io­
ne solo alla loro scadenza, la 
Confederazione del Lavoro 
ha replicato che è obbligo 
del le par t i cont raent i ade ­
guare la cont ra t taz ione alla 
s i tuazione legislat iva p r e ­
sc indendo dal la loro da ta di 
scadenza. 

Firenze celebra oggi 
il 13" della Liberazione 

FIRENZE. 10. — In occa­
sione del 13. anniversar io 
della Liberazione di F i r en ­
ze sot to gli auspici dei P a r ­
titi del CLIS'. del comune . 
del la Provincia , si svolge­
ranno domani solenni m a ­
nifestazioni. Nel salone dei 
Cinquecento , in Palazzo Vec­
chio. l 'on. Ferruccio Par r i 
t e r r à a l le ore 10.30 il discorso 
ce lebra t ivo . 

recente r iforma organizza­
tiva de l l ' indus t r ia . Si è già 
det to come i Sindacat i s ia­
no considerat i ne l l 'URSS uno 
ilei più efficaci s t rumen t i di 
par tec ipazione del le masse 
alla di rezione dell 'economia 
migliori , a lmento nel le con­
dizioni sovietiche, degli s tes­
si consigli operai D'altra 
par te , i Sindacat i sono dei 
mezzi più sicuri per sv i ­
luppare quel la iniziativa 
dal basso, che oggi viene st i ­
molata in tutt i i campi . Par­
tito e governo la sollecitano. 
la incoraggiano, fanno ad 
essa appel lo , sia per realiz­
zare il g r ande piano di co­
s t ruz ione di alloggi, che e 
appena s ta to lanciato, sia per 
s u p e r a r e gli Sta t i Uniti ne l ­
la produzione di ca rne e di 
la t te , sia, infine, pe r migl io­
ra re il funzionamento di tu t ­
to l ' appara to s t a ta le o di mi l ­
le a l t r i p roblemi ancora . 

L'esigenza è confermata 
dai pr imi mesi di lavoro dei 
Sovnarcosi , i nuovi consigli 
regionali di di rezione. Abb ia ­
mo po tu to conoscere in q u e ­
sti giorni le relazioni di due 
regioni : la p r ima è s ta ta fat­
ta dal p res iden te del Sov-
narcos di Mosca. Petucov, in 
una conferenza s t ampa , m e n ­
t re al la seconda — quel la 
del Sovnarcos di Sverdlovsk 
— è s ta ta dedica ta una in­
tera pagina dal la Pravda. 

Sebbene mol te quest ioni 
s iano ancora da r isolvere, 
sul p iano organizzat ivo la r i ­
forma già p resen ta notevoli 
successi : le cifre del le due 
regioni, confe rmate da que l ­
le sulla esecuzione del p ia­
no nazionale del p r imo se ­
mes t re , r ivelano che p r o d u ­
zione e p rodu t t iv i t à sono con­
s iderevo lmente aumen ta t i . 
nonos tan te «1 t u r b a m e n t o 
del per iodo di t ransiz ione 

Molti p roblemi , che da 
tempo a t t endevano una so­
luzione, sono s ta t i affrontati 
infatti p ropr io in ques ta fa­
se. con r isul ta t i immedia t a ­
m e n t e benefici. Ma il funzio­
namen to dei Sovnarcosi sol­
leva anche a l t r e esigenze 
E* adesso in p reparaz ione , col 
nuovo s is tema di e laboraz io­
ne dal basso, il p iano prò 
du t t ivo p e r il 1958. Ecco una 
a t t iv i tà dove i S indaca t i de 
vono s ape r o p e r a r e in modo 
nuovo. 

Cosi p o t r e m m o t rovare a l ­
tr i numeros i esempi , forse 
ancora più significativi . Da 
quest i p roblemi , comunque . 
anche il Par t i to p r e n d e r à le 
mosse p e r p r e p a r a r e i lavori 
del suo Comi ta to cen t ra le . 

GIUSEPPE BOFFA 

glia d'argento, Guido Fumo 
e Gabriele Cinquede quella 
di bronzo. 

Infine, la giuria interna­
zionale cinematografica ha 
premiato il * Tetto > con me­
daglia d'oro e t Gli sbanda­
ti » con medaglia d'argento. 

All'< Ucraina >, dove allog­
giano le personalità de l l ' a r te 
e della cultura italiane ve-

ute a Mosca in occasione 
del Festival, abbiamo par-
luto con Tito Schipa, col 
maestro Mander, con il re­
gista Gandin e col dramma­
turgo Federico Zardi. Tutti 
ri sono dichiarati molto sod-
lisfatti delle accoglienze ri-
'cvutc, della cordialità e 

della simpatia cìie il popolo 
usso, a tutti i livelli, ha 
•spresso per gli stranieri 

presenti al Festival e in par­
ticolare per gli esponenti 
iella cultura. 

Zardi ci ha detto di essere 
rimasto sorpreso nell'appren-
dere clic la sua commedia 
satirica <l tromboni* è già 
slata tradotta in russo e che 
tra poco sarà pubblicata. 
Gandin ci ha raccontato del­
le cordiali ed estremamente 
franche conversazioni avute 
con i cineasti sovietici, da 
Donskoi a Michele Romtn e 
a Tissé, il famoso operatore 
di Eisenstein. Il maestro 
Mander, clic ha diretto con 
grande successo due concerti 
al Conservatorio di Mosca, 
dove ha presentato musiche 
di llruhms, Wugncr, Ghcdini, 
Respiglii, ci ha detto di es­
sere rimasto ottimamente 
impressionato dall'orchestra 
da lui diretta e di essere 
stato invitato a tornare in 
dicembre o nella prossima 
primavera per dirigere l'< O-
tello > al teatro Bolscioi e 
musiche sinfoniche italiane al 
conservatorio e alla radio. 

Il maestro Mander, che fa­
ceva parte della giuria inter­
nazionale per la musica, pre­
sieduta da David Oistrakh. 
ha lamentato la scarsa par­
tecipazione italiana nei con­
corsi musicali e ha auspicato 
che. nel futuro, gli italiani 
si presentino in modo più 
agguerrito a questo concorso, 
in cui le capacità dei nostri 
giovani dovrebbero partico­
larmente b r i l l a re . 

Tito Schipa, che, come ab­
biamo detto sopra, presiede­
va la giuria internazionale 
per il canto, terrà una serie 
di concerti a Mosca, Lenin­
grado e Riga. 

GIUSEPPE GARRITANO 

MOSCA — Uno del « ristoranti all'americana • a disposizione dei delegati italiani 

Questi documenti non servono più 
nei rapporti con gli uffici statali 

Il cittadino esonerato dall'obbligo di presentare i certificati di cittadinanza 
buona condotta e penale oltre che gli atti notori — Le altre disposizioni 

L'ultimo numero della Gaz­
zetta Ufficialo (n. I!i9) pubbli­
ca il decreto del Capo dolio 
Stato <2 asosto 1957. n. (i78) che 
integra le norme sulle docu­
mentazioni amministrative e 
sulla legalizzazione di firmo, 
emanate con la leggo 25 lu­
glio 1!»5<; n. 82,'J. I.o scopo 
e quello di semplificare o 
ridurrò gli adempimenti posti 
a carico del cittadino nei suoi 
rapporti con la pubblica am-
miiHstjnzione. in guisa da ren­
derò più coloro od economica 
l'emanazione dei provvedimen­
ti amministrativi a richiesta o 
nell'interesse dei cittadini. 

Vanno in particolare segna­
lato: 1) la disposizione lart. 2) 
che esonera il privato cittadi­
no dall'obbligo di documentare 
il possesso dei requisiti della 
cittadinanza, della buona con­
dotta e dell'assenza di prece­
denti penali, prescrivendo che 
detti requisiti siano accertati 
d'ufficio dall'amministrazione 
che deve emettere il provvedi­
mento. Tali accertamenti do­
vranno essere, come è ovvio. 
esperiti con ogni sollecitudine. 
rivolgendo, ove occorra, anche 
telegraficamente, le relative r i ­
chieste ai competenti uffici del­
lo stato civile, anagrafici e giu­
diziari. 

2) La prescrizione (art. 3) 
che le certificazioni plurime 

concernenti la stessa persona 
siano contenute in un unico 
documento, se competente a ri­
lasciarle è un medesimo ufficio: 
di modo che il cittadino non 
sia costretto a procacciarsi 
presso Io stesso ufficio (ufficio 
di Anagrafe, ufficio dello Stato 
Civile, ecc) tanti distinti certi­
ficati (pianti sono i requisiti e 
circostanze da comprovare, ma 
a tale obbligo possa assolverò 
mediante una unica certifi­
cazione. 

•T) I,'ulteriore agevolazione. 
accordata al cittadino dagli ar­
ticoli 4 e 5. di comprovare la 
età. il luogo di nascita, la re­
sidenza. lo stato celibe, coniu­
gato o vedovo ed ogni altro 
requisito personale, con l'esi­
bizione all'ufficio competente 
— che provvede a trasciverne 
i dati e gli estremi — di docu­
menti ufficiali d'identità perso­
nale. da cui risultino gli ele­
menti richiesti. Ai documenti 
d'identità è equiparato ogni al­
tro documento rilasciato dalla 
pubblica amministrazione, am­
pliandosi con ciò la sfera di ef­
ficacia delle analoghe disposi­
zioni contenute nel decreto 
presidenziale 20 ottobre 1954, 
n. 1035. Quando non abbia lo 
obbligo di presentarsi all'uffi­
cio competente, l'interessato 
può adempiere alle predette 
formalità anche a mezzo di no-

Hessuna traccia del viaggio 
fatto a Vercelli da Zerbino 
Il ministro fascista non può aver trasferito nella città piemontese i docu­
menti di Mussolini - Un terzo tipografo avrebbe stampato agende apocrife 

(Dal nostro corrispondente) 

VERCELLI , 10. — S e m p r e 
più dillicile va facendosi la 
posizione del la s ignor ina Mi­
mi Panvin i Rosati e del la 
m a d r e a proposi to del la v e r ­
sione da esse resa sul la 
s tor ia dei d iar i di Mussolini . 

Pe r sone che vissero vicine 
ai ge ra rch i vercellesi nel p e ­
riodo del la repubbl ica di S a ­
lò, facevano oggi osse rva re 
che u n ' a l t r a inesat tezza — se 
ques to è u n t e rmine a p p r o ­
p r i a t o — è contenuta nel la 
d ich iaraz ione del le d u e don ­
ne. Nel per iodo in cui il d e ­
funto commissar io a v r e b b e 
dovu to r icevere i d ia r i d a l -
l 'al lora min i s t ro de l l ' in te rno 
del la r epubb l i che t t a di Salò 
Zerb ino non e ra s t a to a 
Vercell i . 

La cosa, infatti si s a r e b b e 
r i saputa e il s e t t imana l e r e ­
pubbl ich ino € Provincia la­
vora t r ice > ne a v r e b b e ce r ­
t a m e n t e fat to cenno maga r i 

dopo la pa r t enza del ge ra rca . 
al lo scopo di ev i t a re azioni 
dei par t ig ian i . Le stesse p e r ­
sone facevano r i l eva re e s ­
se re a lquan to improbab i l e 
che document i di ta le i n t e ­
resse s iano s ta t i consegnat i 
al do t to r Panv in i . il qt talc 
non e ra n e m m e n o iscr i t to ai 
fasci repubbl ican i . 

C o m u n q u e ieri se ra le d u e 
donne sono s ta te i n t e r roga t e 
pe r d u e ore dai funzionari 
della ques tu ra ai qual i h a n ­
no consegnato i foglietti in 
bianco di t re agende . Ma 
del le q u a t t r o agende r i l ega te 
dal Rudi non si è ancora 
t rova ta t raccia . 

11 l a t t o lascia perplessi c o ­
si come lascia perplessi la 
giustificazione resa da l la 
Panvin i , secondo cui a v r e b ­
be commiss ionato le agende 
al t ipografo Vercel lot t i pe r 
r icopiare i d iar i di Mussoli 
ni e t e n e r n e le copie qua l e 
r icordo. 

P a r e in tan to che un a l t r e 

t ipografo verce l lese abb ia 
s t a m p a t o agende p e r conto 
dei Panv in i . 

F. !.. 

taio o del segretario comunale 
Per la detta trascrizione gli 

uffici potranno avvalersi di un 
modulo conforme a quello alle­
gato alla presente circolare. 

4) I/attribuzione della stessa 
validità degli originali alle co­
pie di atti o certificati, anche 
se ottenute con procedimenti 
meccanici o fotografici e au­
tenticatoli anche dal funzio­
nario competente a ricovero la 
documentazione, nonché dai 
notai, cancellieri e segretari co­
munali; il che permette al cit­
tadino di utilizzare più volte 
l'attestazione amministrativa. 
senza doversi rivolgere ogni 
volta all'autorità certifieatrice. 
specie se questa sia geografi­
camente lontana dal luogo di 
sua residenza (art. 6). 

5) La facoltà (art. 7) di 
supplire l'atto di notorietà con 
una dichiarazione resa e firma­
ta dall'interessato dinanzi al 
notaio, al segretario comunale 
o al funzionario competente a 
ricevere la documentazione, e 
la cui veridicità è garantita con 
sanzioni penali, delle quali sarà 
opportuno che il pubblico uffi­
ciale che riceve la dichiara­
zione renda edotto l'interessato. 

6) L'abolizione (art. 8) del­
la legalizzazione delle firme su­
gli atti rilasciati da pubblici 
funzionari e da pubblici uffi­
ciali. 
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Pieno successo a 
delle liste uni tar ie 

Nano e Firenze 
degli artigiani 

Convocato d'urgenza 
il Consiglio di Napoli 

N A P O L I . 10. — Ques ta 
sera nel corso di u n a r i u n i o ­
ne del la g iun t a c o m u n a l e . 
dopo u n a re lazione de l S i n ­
daco Lauro , e s t a to deciso 
di convocare di u rgenza il 
Consiglio comuna le in s e ­
d u t a s t r ao rd ina r i a p e r m a r -
tedi sera . 

P r i m a di recars i a p r e - 1 

s iedere la r iun ione il s inda ­
co Lau ro aveva r i cevu to nel i 
suo gab ine t to il d r . Mar io D e 
Gregor io , i spe t to re g e n e r a l e 
del min i s t e ro del Tesoro , in ­
via to pe r un control lo . 

Sia il col loquio con il fun­
zionario che la convocazione i 
del Consiglio ven ivano q u e ­
s ta sera collegati a l le g rav i 

i accuse che sono s t a t e mosse 
a l l ' ammin i s t r az ione l au r ina 
t an to che il p re fe t to è g iun to 
allo sc iogl imento de l Cons i ­
glio de l l 'ECA e al la denunc ia 
a l la m a g i s t r a t u r a del s e n a ­
tore F io ren t ino . 

Sette su nove membri della Commissione di Milano all' Unione artigiani 
A Firenze eletti tutti i candidati democratici per la Commissione e per la Mutua 

A Milano una brillante vit­
toria unitaria che conferma le 
precedenti elezioni ha ottenuto 
l'unione artigiani delta pro\:n 
eia di Milano nelle elezioni di 
secondo grado per la nomina 
dei membri della commissione 
provinciale dell'artigianato La 
lista presentata dall'Unione ar­
tigiani. in lizza con quella delle 
associazioni di ispirazione cle­
ricale, ha infatti ottenuto sette 
candidati eletti su nove. 

Al momento di andare in 
macchina sono in corso gli scru­
tini relativi all'elezione del 
consiglio di amministrazione 
della Cstssta mutua, il cui risul­
tato dovrebbe peraltro confer­
mare la maggioranza della li­
sta della Unione artigiani. 

Gli eletti dell'Unione arti­
giani hanno raccolto tremila 
aderenti nella sola provincia di 
Milano. Gli eletti della lista 
che ha coalizzato associazioni 
clericali e di ispirazione con­
findustriale sono rispettivamen­
te presidente dell'Associazione 
artigiani di Lodi e di Monza 

A Firenze le elezioni di se­
condo grado fra sii artigiani 
per la nomina dei rappresen­
tanti della categoria nella 
- commissione provinciale per 
l'artigianato -, nel consiglio di 
amministrazione della - Cassa 
mutua - e nel - Collegio dei 
sindaci revisori • hanno regi­
strato un nuovo, chiaro succes­
so dei candidati democratici 
presentati dall '- Associazione 
degli artigiani della provincia 
di Firenze- . 

Nella votazione per la scel­
ta dei 9 membri della commis­
sione provinciale, infatti, so­
no stati eletti rutti e sei i can­
didati democratici, e cioè: 
Giuseppe Molli, presidente del­
l'- Associazione degli artigia­
n i - (207 voti). Bagno Bagni 
(191). Enzo Borsoni 1197). Cin-
zio Casoli (197). Quintillo Ri­
stori (206). Gino Varlccchi 
(206). La minoranza sarà rap­
presentata, in seno alla com 
missione, da tre candidati del­
l'» Artigianato autonomo fio-

voti). Aldo Bresci (142). Pri­
mo Ponzeechi (142>. Xessuti 
candidato della lista - Indi­
pendenti - è .«tato eletto. 

Tutti i car.d:ri.tti dell'- Asso­
ciazione dogli artigiani - hanno 
quindi ottenuto oltre il 50 per 
cento dei suffragi espre^s'. 

Va rilevato che il presiden­
te dell '- Artigianato autonomo 
fiorentino-, Fernando Montela-
tici. uno degli assertori più te­
naci della scissione della ca­
tegoria. legato con gli ambien­
ti confindustriali, ha ottenuto 
soltanto 59 voti. e. pertanto. 
non è stato eletto. Anche nel 
consiglio d'amministrazione del­
la Cassa mutua sono stati eletti 
tutti i candidati della -Asso­
ciazione degli ar t igiani- : Ma­
rio Alessi (202 voti). Orlando 
Chiaragi (204). Giuseppe Gior-
getti (204). Ernesto Mori (203) 
Emo Niccheri (203), Luciano 
Venni (205). Per la minoranza 
sono stati eletti tre candidati 
dell '- Artigianato autonomo So 
rent ino- : Giorgio Bini (163), O-

nibir.i (162). 
Xe! collegio de: s.ndaci re- j 

visori sono stati eletti: Alfre-
i do Gunannoni (effettivo) e : 
Celest.no Bon.ni (supplente»: 
per 1"-Associazione degli art:-1 

giani - (rispettivamente con 199 
e 201 voti». Giannino Ciamp: 
(effettivo) e Giordano Giovan-
netti (supplente) per 1"- Arti-
cianato autonomo fiorentino -
(rispettivamente con 121 e 160 
voti). E* interessante notare 
che tutti gì: eletti dell'- Arti­
gianato autonoma- sono di 
Prato: ciò significa, infatti, che 
la politica scissionista perse­
guita dai dirigenti fiorentini è 
stata condannata dagli stessi 
elettori di questa organizza­
zione. Pertanto, i risultati delle 
elezioni di secondo grado, alle 
quali ha partecipato la quasi 
totalità dei delegati, costitui­
scono una ulteriore chiarissi­
ma conferma della validità 
degli sforzi unitari compiuti 
dalla - Associazione degli art i­
giani - , organismo democrati-

rent ino- : Fabrlo Puccionl (144 mero Logli (166) e Mario Che- co della categoria. 

i m p i o n a r i a a 

ln«* ro«* lona to 
rato 
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